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1. Lettera agli stakeholder 
 

Messaggio della Direzione 

Visione dell’azienda rispetto alla sostenibilità 
 

L’azienda Vinicola Cantele s.r.l. redige il presente Bilancio di sostenibilità con l’obiettivo di 

rendicontare le attività svolte in materia di sostenibilità e di descrivere i risultati conseguiti e i piani di 

miglioramento programmati. 

Perché Cantele ha scelto di rendicontare?  

Redigere questo documento è un atto di trasparenza radicale. I motivi di questa scelta sono: 

• Certificare la qualità: dimostrare che dietro l'eccellenza organolettica c'è un processo pulito e 

salubre. 

• Dialogare con il mondo: rispondere con i fatti a un mercato globale sempre più attento 

all'etica. 

• Migliorare costantemente: misurare oggi le performance per superarle domani. 

Gli impegni per il futuro 

Cantele si impegna a ridurre ulteriormente le emissioni di CO2 per bottiglia prodotta e a eliminare 

definitivamente ogni spreco lungo la filiera produttiva. 

 



 

 

2. Chi è Cantele 
 

2.1 Identità, territorio e storia  

 
 La storia dell'Azienda Cantele unisce l'amore e la famiglia in un racconto che attraversa il tempo e lo 

spazio. Agli inizi del Novecento, il fondatore Giovanni Battista Cantele lasciò Pramaggiore, suo paese 

natale, per trasferirsi a Imola. Proprio lì, nel mezzo del conflitto mondiale, conobbe Teresa Manara, la 

donna che avrebbe cambiato per sempre il suo destino. Una volta conclusa la Grande Guerra, 

Giovanni Battista entrò nel settore del vino sfuso: fu l'inizio di una nuova avventura che lo portò fino 

in Puglia, alla ricerca del pregiato nettare scuro da trasportare e vendere nel Nord Italia. 

Teresa era una donna determinata, forte e incredibilmente moderna per l'epoca. Rifiutando di limitarsi 

al ruolo tradizionale di moglie e madre dei figli Augusto e Domenico, scorse nei viaggi del marito 

verso il Sud l'opportunità per un'avventura audace. Scelse quindi di accompagnarlo in una delle sue 

trasferte di lavoro e, una volta giunta a Lecce, ne rimase così affascinata da decidere di non andarsene 

più. Il suo desiderio divenne quello di crescere la famiglia in Salento, all'estremo sud della penisola. 

In un periodo storico in cui migliaia di persone abbandonavano la Puglia per cercare lavoro nelle 

grandi città industriali del Nord, la sua "migrazione al contrario" rappresentò una scelta tanto folle 

quanto straordinariamente coraggiosa. 

Augusto, il figlio adolescente di Giovanni Battista e Teresa, ereditò lo spirito audace dei genitori. Fin 

da giovanissimo scelse la sua strada: iscriversi al prestigioso centro di Conegliano per diventare 

enologo. 

Nel 1979, dopo aver fatto esperienza in tutta Italia, arrivò il momento della svolta. Augusto fondò 

l'Azienda Vinicola Cantele insieme al padre e al fratello Domenico, avviando la storia contemporanea 

della cantina. 

Forte della formazione veneta e di una grande passione per i bianchi, Augusto volle sfidare il 

pregiudizio che considerava il Salento inadatto a questi vini. Il suo intuito pionieristico si concretizzò 

nel Teresa Manara Chardonnay, il primo Chardonnay pugliese fermentato in barrique. 

Oggi l'amore per la terra e la ricerca di una vinificazione elegante e innovativa continuano a 

tramandarsi. A guidare l'azienda è la terza generazione: i figli di Augusto (Gianni e Paolo) e i figli di 

Domenico (Umberto e Luisa). Quattro cugini uniti dalla stessa visione, dal talento e da un unico grande 

sogno chiamato vino. 

La cantina sita a Guagnano al primo chilometro della strada provinciale 365 è stata costruita 

riprendendo i criteri architettonici delle tipiche masserie pugliesi. Al suo interno, oltre alle moderne 

attrezzature per la produzione di vini fermi e spumanti, si trova il laboratorio sinestetico iSensi: un 

luogo dell’identità, in cui trova spazio la ricerca gastronomica intrisa di tradizione salentina. 

 



 

 

 

2.2 Produzione 

 

I vini Cantele sono l'espressione autentica dei paesaggi pianeggianti del Salento. Questa penisola, 

racchiusa tra i mari Ionio e Adriatico, beneficia di un clima mediterraneo ideale: inverni miti ed estati 

ventilate che garantiscono un'ottimale maturazione delle uve. Le brezze marine e la freschezza 

notturna preservano l'acidità e intensificano i profumi. In questa culla di luce e mare, vitigni storici 

come il Negroamaro, il Primitivo e il Susumaniello, insieme all'eleganza della Verdeca e dello 

Chardonnay, trovano la loro massima espressione, trasformandosi in vini intensi, solari e capaci di 

emozionare al primo sorso. 

Ogni bottiglia racchiude una promessa d'amore per il territorio, espressa attraverso 38 etichette tra 

bianchi, rosati, rossi e spumanti nati da varietà autoctone e internazionali: 

• IGP Puglia e Salento: dedicate a Negroamaro, Susumaniello, Primitivo, Verdeca e Chardonnay, 

sia in purezza sia in blend strutturati. 

• DOP: focalizzate sulle denominazioni Salice Salentino e Salice Salentino Riserva a base di 

Negroamaro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2.3 Cantele nel Mondo 

 
Negli ultimi anni, l'azienda ha registrato un trend economico in costante ascesa, trainato da una forte 

espansione sui mercati internazionali, il totale delle bottiglie esportate è pari al 55%. I principali 

mercati di sbocco sono: Italia, Olanda, Belgio, Stati Uniti d’America, Germania e Regno Unito. 

Dal punto di vista del fatturato l’Italia rimane il punto di riferimento rappresentando il 58% del 

fatturato, a seguire Olanda (14%), Belgio (7,5%), Stati Uniti D’America (6%), Germania (4%) e Regno 

Unito (2,5%). 

Cantele è presente in 20 paesi del mondo che nel loro complesso rappresentano il restante 8% del 

fatturato estero. 
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2.4 Missione, Valori e visione sostenibile 
 

Per Cantele, il vino non è soltanto un prodotto, ma l’espressione di un territorio, delle persone che lo 

vivono e delle relazioni che nel tempo si costruiscono attorno ad esso. 

Per questo motivo, la crescita aziendale viene interpretata come un percorso che deve coniugare 

qualità, innovazione e responsabilità, preservando il valore ambientale, culturale e umano che rende 

unico il Salento. 

Guardare al futuro significa investire nella ricerca, nella conoscenza e nelle nuove tecnologie senza 

perdere il legame con la tradizione e con la dimensione artigianale del fare vino. Significa inoltre 

costruire una filiera sempre più consapevole, capace di affrontare le sfide climatiche e produttive 

attraverso collaborazione, competenza e visione di lungo periodo. 

L’obiettivo di Cantele è continuare a evolvere mantenendo saldi i propri valori identitari: rispetto per 

il territorio, attenzione alla qualità, valorizzazione delle persone e impegno verso un modello 

produttivo sempre più sostenibile e responsabile. 

 

L’approccio alla sostenibilità di Cantele 

 
Per Cantele, sostenibilità significa assumersi una responsabilità concreta verso il territorio, la filiera e 

le persone che ogni giorno contribuiscono alla creazione del vino. Operare nel settore vitivinicolo 

significa infatti interagire costantemente con risorse naturali, comunità locali, fornitori e consumatori, 

in un equilibrio che richiede attenzione, visione e capacità di innovazione. L’impegno dell’azienda si 

traduce in un percorso orientato al miglioramento continuo, volto a ridurre gli impatti ambientali, 

promuovere relazioni di filiera responsabili e valorizzare il patrimonio culturale e produttivo del 

territorio. La sostenibilità viene quindi interpretata come un elemento integrato nella gestione 

aziendale e nei processi decisionali, con l’obiettivo di generare valore durevole nel tempo. 

 

Il rispetto per l’ambiente 

 
Cantele promuove una gestione attenta delle risorse naturali, con l’obiettivo di migliorare 

progressivamente l’efficienza dei processi produttivi e ridurre gli impatti ambientali connessi alle 

attività di cantina. Fermentazioni più consapevoli, energia più pulita, ricerca come metodo. 

Cantele utilizza lieviti non Saccharomyces nella bioprotezione dei mosti per l’abbattimento del livello 

di solfiti, inoculi scelti per rispettare le caratteristiche varietali e fermentare a temperatura di 1 o 2 gradi 

più alta del normale, risparmiando energia nel raffreddamento dei serbatoi. 

Particolare attenzione viene riservata alla gestione dell’acqua e all’efficientamento energetico degli 

impianti, con una costante valutazione di soluzioni legate all’utilizzo di energia da fonti rinnovabili. 

L’azienda opera attraverso il monitoraggio dei consumi energetici e idrici, la progressiva introduzione 

di soluzioni tecnologiche più efficienti e l’adozione di pratiche orientate alla razionalizzazione delle 

risorse. Le macchine e le attrezzature vengono in gran parte alimentate da energia elettrica ottenuta 

da fonte rinnovabile, prodotta da circa 240 kW di pannelli fotovoltaici installati esclusivamente sui tetti 

della nostra azienda.  

Così come in cantina, anche in vigna è indispensabile rispettare le risorse e salvaguardare la 

biodiversità, i fornitori di uve sono scelti per storicità, fiducia e garanzia di standard qualitativi, 

vengono valutati periodicamente attraverso questionari per monitorare il loro impegno verso la 

sostenibilità, la sicurezza e la qualità.  



 

 

Cantele considera inoltre il packaging un elemento strategico del proprio percorso di sostenibilità. 

L’azienda privilegia soluzioni che consentano di ridurre l’impatto ambientale dei materiali utilizzati, 

favorendo l’impiego di componenti riciclabili e promuovendo una progressiva riduzione degli 

elementi non essenziali. 

L'azienda utilizza cartoni e alveari protettivi realizzati al 100% con materiali riciclati, e bottiglie prodotte 

con una quota di vetro riciclato che raggiunge il 75%. Sul fronte delle chiusure, la cantina adotta 

soluzioni all'avanguardia: il 74,8% dei tappi utilizzati sono a impronta carbonica neutra, sono certificati 

ISO 14067 e vengono prodotti partendo da materie prime rinnovabili derivate dalla canna da 

zucchero. 

Anche la gestione dei rifiuti e dei sottoprodotti della lavorazione rappresenta un ambito di attenzione 

costante, attraverso attività di raccolta differenziata, recupero e valorizzazione delle frazioni derivanti 

dal processo produttivo. 

 

Persone, comunità e territorio 

 
Cantele riconosce il valore delle persone come elemento centrale della propria attività e promuove 

un ambiente di lavoro fondato sul rispetto, sulla sicurezza e sulla valorizzazione delle competenze. 

L’azienda si impegna a garantire condizioni di lavoro adeguate, tutelando la salute e la sicurezza dei 

collaboratori e favorendo percorsi di formazione e crescita professionale. 

Parallelamente, Cantele mantiene un forte legame con il territorio in cui opera, collaborando con 

fornitori, professionisti e realtà locali, contribuendo così alla valorizzazione del tessuto economico e 

sociale locale. 

L’azienda sostiene inoltre iniziative culturali, attività di promozione del territorio ed esperienze rivolte 

alla diffusione della cultura del vino, nella convinzione che la sostenibilità passi anche attraverso il 

dialogo con la comunità e la condivisione del valore generato. 

 

Economia circolare e innovazione 

 
Cantele promuove un modello operativo orientato all’efficienza e alla valorizzazione delle risorse, con 

l’obiettivo di ridurre gli sprechi e favorire un approccio sempre più sostenibile lungo il processo 

produttivo. 

Particolare attenzione viene dedicata alla gestione dei sottoprodotti derivanti dalla lavorazione, 

privilegiando soluzioni di recupero e valorizzazione in un’ottica di economia circolare. 

L’azienda considera inoltre l’innovazione tecnologica un elemento strategico per migliorare 

l’efficienza produttiva, ottimizzare l’utilizzo delle risorse e ridurre progressivamente gli impatti 

ambientali legati alle attività di cantina. 

L’attenzione al miglioramento continuo si traduce nella valutazione di soluzioni tecniche e 

organizzative in grado di coniugare qualità produttiva, efficienza gestionale e sostenibilità ambientale. 

Cantele ha sempre creduto nella sinergia fra imprese e il mondo della ricerca, mettendo a 

disposizione la cantina per provare a dare il un contributo allo sviluppo della conoscenza e delle 

tecnologie. Sono attualmente in corso progetti di ricerca con Università di Milano, Università del 

Salento, CNR e CMCC. 

 

 

 



 

 

Certificazioni, trasparenza e rendicontazione 

 
Cantele riconosce il valore della trasparenza come elemento fondamentale del rapporto con clienti, 

fornitori, collaboratori e stakeholder. 

L’azienda promuove un approccio orientato alla misurabilità e al monitoraggio delle proprie 

performance, attraverso strumenti di rendicontazione e sistemi di gestione finalizzati al miglioramento 

continuo. 

L’adesione a standard e percorsi di certificazione rappresenta un ulteriore elemento a supporto 

dell’impegno aziendale verso pratiche produttive responsabili e verificabili. 

Attraverso il Bilancio di Sostenibilità, Cantele intende condividere in modo chiaro il proprio approccio, 

le attività intraprese e gli obiettivi futuri, valorizzando la tracciabilità della filiera e la qualità dei processi 

produttivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

3. Governance e modello organizzativo 

 
3.1 Struttura organizzativa 

 
La struttura organizzativa di Cantele riflette la volontà dell’azienda di integrare concretamente i 

principi di sostenibilità all’interno della gestione quotidiana e dei processi decisionali, trasformandoli 

in un elemento centrale dello sviluppo aziendale. 

Cantele considera infatti la sostenibilità non come un concetto astratto, ma come un approccio 

trasversale che coinvolge le principali funzioni operative e strategiche dell’impresa, orientando le 

attività verso un equilibrio tra qualità produttiva, efficienza gestionale, responsabilità ambientale e 

valorizzazione delle persone. 

La governance aziendale si fonda su una visione di lungo periodo e su un percorso di miglioramento 

continuo, con l’obiettivo di promuovere una crescita sostenibile, responsabile e coerente con i valori 

dell’azienda e del territorio in cui opera. 

Le attività legate alla sostenibilità coinvolgono in particolare: 

• la Direzione, responsabile dell’indirizzo strategico e degli investimenti aziendali; 

• le funzioni produttive ed enologiche, impegnate nel monitoraggio dei processi di cantina e 

nell’ottimizzazione delle risorse; 

• l’area acquisti e logistica, orientata alla selezione di fornitori e soluzioni a ridotto impatto 

ambientale; 

• le risorse umane e la comunicazione, coinvolte nella valorizzazione delle persone e nella 

diffusione dei valori aziendali. 

L’azienda promuove inoltre un approccio gestionale basato sull’analisi dei dati e sul monitoraggio 

delle performance ambientali, sociali ed economiche, al fine di supportare decisioni coerenti con gli 

obiettivi di sostenibilità definiti. 

Le principali scelte strategiche e operative vengono progressivamente valutate anche secondo criteri 

ESG, considerando gli impatti ambientali, sociali ed economici associati alle attività aziendali. 

In quest’ottica, Cantele favorisce il confronto tra le diverse funzioni aziendali e il dialogo con gli 

stakeholder, promuovendo una gestione responsabile, trasparente e orientata alla creazione di valore 

nel lungo periodo. 

L’azienda considera infine il monitoraggio periodico dei risultati e la definizione di obiettivi di 

miglioramento strumenti essenziali per affrontare le future sfide ambientali, sociali e di mercato. 

 

3.2 Stakeholder e dialogo 

 
Per Cantele il dialogo con gli stakeholder rappresenta un elemento fondamentale per costruire 

relazioni solide, comprendere le esigenze delle diverse parti interessate e orientare le proprie attività 

secondo principi di responsabilità e sostenibilità. 

L’azienda opera all’interno di un sistema articolato di relazioni che coinvolge collaboratori, clienti, 

fornitori, conferitori, istituzioni e comunità locali, con i quali mantiene un confronto continuo e 

trasparente. 

L’ascolto e il coinvolgimento degli stakeholder consentono a Cantele di monitorare aspettative, 

individuare opportunità di miglioramento e consolidare un modello di crescita sostenibile e orientato 

al lungo periodo. 

 



 

 

 

Principali stakeholder e modalità di coinvolgimento 

Stakeholder Principali temi di interesse Modalità di dialogo 

Proprietà e amministratori 
Crescita sostenibile, gestione dei 
rischi, solidità economica, creazione 
di valore 

Riunioni periodiche, report 
gestionali, strumenti di 
comunicazione 

Collaboratori e dipendenti 
Sicurezza, formazione, benessere 
organizzativo, crescita professionale 

Attività formative, incontri interni, 
colloqui, condivisione del Codice 
Etico, questionari 

Fornitori e conferitori 
Qualità continua delle relazioni, 
trasparenza, sostenibilità della filiera 

Incontri tecnici e commerciali, audit, 
specifiche tecniche, comunicazioni 
dirette, questionari 

Clienti e consumatori 
Qualità del prodotto, sicurezza 
alimentare, tracciabilità, sostenibilità 

Incontri commerciali, sito web, social 
media, attività di hospitality e 
degustazione 

Comunità locale e territorio 
Impatto ambientale, sviluppo 
economico locale, valorizzazione del 
territorio 

Eventi collaborazioni locali, iniziative 
culturali e attività con scuole e 
associazioni, questionari 

Istituzioni, enti e associazioni di 
categoria 

Conformità normativa, sviluppo del 
settore, sostenibilità 

Tavoli tecnici, incontri istituzionali, 
attività associative 

Sistema finanziario e partner esterni 
Solidità aziendale, gestione dei rischi 
ESG, continuità del business 

Incontri periodici e condivisione di 
informazioni economiche-finanziarie 

 

 



 

 

4. Gestione delle risorse 
Per Cantele, la sostenibilità ambientale è parte integrante della gestione aziendale e guida un 

percorso di miglioramento continuo. L'azienda promuove l'uso efficiente delle risorse, la progressiva 

riduzione degli impatti e l'adozione di tecnologie innovative per una produzione sempre più 

responsabile. Questo impegno concreto si concentra su quattro ambiti chiave: il monitoraggio e la 

riduzione dei consumi, l’impiego di energia da fonti rinnovabili, la gestione attenta dell’acqua e la 

valorizzazione dei sottoprodotti. 

 

4.1 Acqua 
L’acqua è una risorsa fondamentale per le attività di cantina. Per questo, Cantele considera la gestione 

idrica responsabile un pilastro della propria strategia di sostenibilità, adottando soluzioni tecniche e 

organizzative per ottimizzare la produzione e i processi di sanificazione. 

Questo impegno si traduce nel monitoraggio costante dei consumi, nell'introduzione di sistemi di 

recupero per attività non produttive e in investimenti in tecnologie ad alta efficienza. Attraverso 

l'analisi periodica degli indicatori di performance, l'azienda persegue il miglioramento continuo e la 

tutela delle risorse naturali. 

 

Indicatore Variazione 2024-2025  Indicatore Variazione 2024-2025 

Consumo totale acqua -0.4%  
Consumo specifico per 
ettolitro 

-12% 

Costo totale acqua -0.6%  
Costo specifico per 
ettolitro 

-12% 

 

I dati del 2025 registrano una stabilità dei consumi complessivi rispetto all’anno precedente, con una 

lieve flessione sia nei volumi sia nei costi di approvvigionamento. Particolarmente significativo è il 

miglioramento del consumo specifico per ettolitro di vino prodotto, che dimostra una maggiore 

capacità di ottimizzazione anche a fronte di variazioni produttive. La parallela riduzione del costo 

specifico conferma questa tendenza positiva, consolidando un modello aziendale sempre più 

efficiente e attento all'ambiente. 

 

4.2 Energia elettrica 
Cantele continua a ridurre i consumi energetici ottimizzando i processi e aumentando l'uso di energie 

verdi. Gli investimenti passano dall'efficientamento degli impianti all'adozione di sistemi intelligenti 

di monitoraggio. Il cuore di questa transizione è l’impianto fotovoltaico aziendale, che copre parte del 

fabbisogno energetico della cantina, accelera il percorso verso l'autonomia e abbatte l'impatto 

ambientale della produzione. 

 

Bilancio energetico aziendale 2024-2025 

Fabbisogno energetico 2024 391.488 kWh 
Variazione +7.09% 

Fabbisogno energetico 2025 419.250 kWh 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Provenienza dell’energia 

 2024 2025  

Fonte Energia  
Incidenza sul 
fabbisogno 

Energia 
Incidenza sul 
fabbisogno 

Variazione 2024-
2025 

Energia prelevata 
dalla rete 

238.392 kWh 61% 247.701 kWh 59% +4% 

Energia 
Fotovoltaica 
autoconsumata 

153.096 kWh 39% 171.549 kWh 41% +12% 

 

 

Produzione impianto fotovoltaico 

Produzione Fotovoltaico 2024 Produzione Fotovoltaico 2025 Variazione 2024-2025 

247.166 kWh 277.407 kWh +12% 

 
2024 2025 

Variazione 2024-
2025 Destinazione 

Incidenza su 
produzione FV 

Destinazione 
Incidenza su 
produzione FV 

Autoconsumo 62% Autoconsumo 61,84% 12% 

Energia immessa in 
rete 

32% 
Energia immessa in 
rete 

38.16% 12% 

 

Indicatore efficienza energetica 

kWh/hl lavorati 2024 kWh/hl lavorati 2025 Variazione 2024-2025 

25,41 24,12 -5% 

 

L’analisi dei consumi e dei costi ha evidenziato come nel corso del 2025 il fabbisogno energetico 

aziendale sia aumentato rispetto all’anno precedente. Si tratta di una variazione attesa e coerente con 

l'aumento dei volumi produttivi registrato nello stesso periodo, e quindi non riconducibile a un 

peggioramento dell’efficienza dei processi. 

Un elemento particolarmente positivo riguarda il contributo dell’impianto fotovoltaico, che continua 

a rappresentare una componente importante dell’approvvigionamento energetico aziendale. La 

produzione complessiva da fonte rinnovabile è cresciuta mantenendo stabile la quota destinata 

all’autoconsumo, segno di un buon equilibrio tra capacità produttiva dell’impianto e fabbisogni 

energetici della cantina. Inoltre, ad aprile 2024 è stato effettuato un investimento per il potenziamento 

dell’impianto fotovoltaico esistente da 98,42 kW fino ad arrivare ad una potenza di 237,8 kW. 

L’andamento osservato mostra come sia stato possibile contenere l’incidenza dell’energia prelevata 

dalla rete e rafforzare il percorso aziendale verso una maggiore autonomia energetica e una 

progressiva riduzione dell’impatto ambientale legato ai consumi elettrici. 

L’indicatore di efficienza energetica per unità di prodotto (kWh/hl) ha fatto registrare una variazione 

contenuta, in negativo, rispetto all’anno precedente rispecchiando un aumento dell’efficienza dei 

sistemi produttivi. 

Nel quadro generale, i dati confermano una gestione energetica equilibrata: l’aumento dei consumi 

è associato alla crescita produttiva, mentre il contributo delle fonti rinnovabili continua a consolidarsi 

come elemento strutturale della strategia aziendale. 

 

 

 



 

 

4.3 Energia termoelettrica 
Nel periodo oggetto di analisi è stato osservato un sensibile decremento del consumo di gas rispetto 

all’anno precedente dovuto a un aumento del volume di imbottigliato e una migliore razionalizzazione 

degli ettolitri imbottigliati per ogni evento di confezionamento e di conseguenza una maggiore 

efficienza delle attività di sanificazione e detersione dell’impianto di imbottigliamento. 

 
Gas  Gas 

Indicatore Variazione 2024-2025  Indicatore Variazione 2024-2025 

Consumo gas -27%  
Consumo specifico/hl 
imbottigliato 

-30% 

Costo -29%  
Costo specifico/hl 
imbottigliato 

-32% 

 

4.4 Detergenti e sanificanti 
Nel corso del 2025 Cantele ha registrato una riduzione dei consumi di detergenti e dei relativi costi 

rispetto all’anno precedente. 

Il miglioramento degli indicatori specifici per ettolitro lavorato evidenzia una maggiore efficienza nelle 

attività di sanificazione e gestione dei processi di cantina, confermando l’attenzione dell’azienda verso 

l’ottimizzazione delle risorse e la riduzione degli impatti ambientali. 

 
Detergenti e sanificanti 

Indicatore Variazione 2024-2025 

Consumo Kg -11% 

Costo € -14% 

Kg/hl lavorati -20,9% 

€/hl lavorati -24% 

 

4.5 Prodotti enologici 
L’analisi degli indicatori relativi al consumo dei prodotti enologici conferma nel 2025 un 

miglioramento dell’efficienza nell’utilizzo delle risorse rispetto all’esercizio precedente. Pur a fronte di 

un incremento dei volumi gestiti, Cantele è riuscita a contenere l’incidenza dei consumi specifici e a 

ridurre significativamente i costi per unità di ettolitro prodotto. 

I dati rispecchiano l’efficacia dei protocolli introdotti nei processi aziendali e rafforzano il percorso 

intrapreso verso una gestione sempre più attenta alla sostenibilità ambientale. 

 
Prodotti enologici 

Indicatore Variazione 2024-2025 

Consumo Kg 9% 

Costo € -23% 

Kg/hl lavorati -4% 

€/hl lavorati -31% 

 

4.6 Packaging 
L’analisi degli indicatori relativi ai materiali di confezionamento evidenzia nel complesso una buona 

efficienza gestionale nella realizzazione del packaging e nell’acquisto dei materiali ausiliari. Pur in 

presenza di incrementi nei quantitativi utilizzati per alcune componenti, coerenti con l’aumento dei 

volumi produttivi, Cantele ha mantenuto un controllo equilibrato dell’incidenza economica per unità 

di prodotto, registrando in diversi ambiti una riduzione dei consumi specifici e dei costi associati. 



 

 

 
Bottiglie  Capsule 

Indicatore 
Variazione 2024-

2025 
 Indicatore 

Variazione 2024-

2025 

Acquisti n 15%  Acquisti n -17% 

Peso totale vetro Kg 21%  Costo € -9% 

Costo € 3%  €/hl imbottigliati 13% 

 
Etichette  Tappi 

Indicatore 
Variazione 2024-

2025 
 Indicatore 

Variazione 2024-

2025 

Acquisti n -26%  Consumo n 14% 

Costo € -24%  Costo € 23% 

 
Cartoni 

Indicatore Variazione 2024-2025 

Consumo n -1% 

Costo € -5% 

 

Nell’ottica del miglioramento continuo e della riduzione degli sprechi lungo la filiera produttiva, 

Cantele stampa per la gran parte delle etichette l’anno di vendemmia direttamente in fase di 

imbottigliamento. L’utilizzo di etichette neutre consente una maggiore flessibilità gestionale, evitando 

l’obsolescenza dei materiali di confezionamento e favorendo una significativa riduzione degli sprechi, 

in coerenza con i principi di efficienza e sostenibilità che guidano le attività aziendali. La stessa 

soluzione viene applicata anche per la personalizzazione della maggior parte dei cartoni.  

 

4.7 Rifiuti 
L’analisi dei dati relativi alla gestione dei rifiuti e dei sottoprodotti evidenzia un’evoluzione positiva 

delle attività di monitoraggio, recupero e valorizzazione sviluppate da Cantele all’interno della 

cantina. Nel corso dell’anno si è registrata una riduzione dei quantitativi destinati a smaltimento e dei 

relativi costi, accompagnata da un incremento della quota di rifiuti avviati a riciclo sul totale di rifiuti 

prodotti, a conferma del progressivo rafforzamento delle pratiche di raccolta differenziata e recupero 

dei materiali. 
Rifiuti 

Indicatore Variazione 2024-2025 

Quantitativo Kg -25% 

Costo smaltimento € -48% 

Kg/hl lavorati -33% 

€/hl lavorati -54% 

 
Raccolta e riciclo  Residui di lavorazione 

Indicatore 
Variazione 2024-
2025 

 Indicatore 
Variazione 2024-
2025 

Vetro riciclato ton 18%  Quantitativo q -9% 

Cartone e carta 
riciclata ton 

20%  Ricavato vendita € -11% 

Plastica riciclata ton 9%    

Totale ton 17%    

% sul totale rifiuti 
prodotti 

58%    



 

 

 

I residui di lavorazione oggetto di rendicontazione comprendono esclusivamente fecce e vinacce, 

successivamente destinate alla vendita e al recupero all’interno di filiere dedicate. I raspi derivanti 

dalla lavorazione vengono invece destinati allo spandimento in campagna, favorendo il recupero 

della sostanza organica e la valorizzazione agronomica dei sottoprodotti. 

 
Acque reflue 

Indicatore Variazione 2024-2025 

Volume m³ -0.4% 

Costo € -1.4% 

m³/hl lavorati -12% 

€/hl lavorati -13% 

 

Per quanto riguarda le acque reflue, i volumi gestiti si sono mantenuti sostanzialmente stabili, mentre 

gli indicatori specifici per unità di prodotto mostrano un miglioramento dell’efficienza nella gestione 

della risorsa idrica e nelle attività di ottimizzazione dei processi di cantina, anche attraverso una 

maggiore razionalizzazione delle operazioni di lavaggio e sanificazione degli impianti. 

 



 

 

5. Le persone di Cantele 
Dietro ogni bottiglia prodotta da Cantele vi sono competenze, esperienza e passione. Le persone 

rappresentano un elemento essenziale per la crescita dell'azienda e per il raggiungimento degli 

obiettivi di qualità, innovazione e sostenibilità che ne guidano lo sviluppo. 

In un settore come quello vitivinicolo, dove tradizione e innovazione convivono quotidianamente, il 

valore del capitale umano assume un ruolo centrale. La professionalità delle persone coinvolte 

contribuisce ogni giorno alla realizzazione di prodotti che esprimono l'identità del territorio e la 

visione aziendale. 

 
Totale dipendenti  Distribuzione per genere età 

Genere n° Totale  Genere Età media 

Uomo 14 
18 

 Uomo 52 

Donna 4  Donna 46 

 
Composizione per titolo di studio  Distribuzione per genere e qualifica 

Titolo di 
studio 

N. 
collaboratori 

% sul totale  Qualifica Donne Uomini % sul totale 

Diploma 10 55%  
Impiegati 
amministrativi 

3 6 50% 

Laurea 5 28%  
Impiegati 
tecnici 

1 1 11% 

Laurea 
specialistica 

3 17%  Operai 0 7 39% 

 
Distribuzione per reparto 

Reparto Donne Uomini Totale % sul totale 

Ufficio 3 7 10 57% 

Cantina 0 6 6 33% 

Laboratorio 1 0 1 5% 

Magazzino 0 1 1 5% 

     

 
La composizione dell’organico evidenzia una presenza equilibrata di competenze tecniche e 

professionali maturate attraverso percorsi formativi differenti. 

La funzione amministrativa e gestionale rappresenta il principale ambito occupazionale dell'azienda 

e presidia le attività amministrative, mentre il personale operativo garantisce il corretto svolgimento 

delle attività produttive e di cantina.  
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UFFICIO CANTINA LABORATORIO MAGAZZINO

Distribuzione personale per reparto

Donne Uomini Totale



 

 

Completano la struttura organizzativa le funzioni di laboratorio e magazzino, che contribuiscono 

rispettivamente al controllo qualitativo e alla gestione operativa delle attività aziendali.  

La presenza femminile è concentrata prevalentemente nelle funzioni amministrative e tecniche, 

mentre il personale maschile è distribuito trasversalmente tra attività operative e funzioni di supporto.  

Questa articolazione delle risorse consente di garantire continuità operativa, specializzazione delle 

competenze e un efficace coordinamento delle diverse funzioni coinvolte nella creazione di valore. 

 
Anzianità di servizio media del personale 

Genere Anzianità media 

Donne 16.87 

Uomini 22.68 

 

Analizzando i dati relativi al livello di anzianità di servizio del personale emerge una struttura 

caratterizzata da un significativo patrimonio di esperienza. 

La permanenza pluriennale di una parte rilevante dei collaboratori testimonia la capacità dell’azienda 

di consolidare nel tempo il proprio know-how e di valorizzare le persone come fattore essenziale per 

la qualità dei processi, la trasmissione delle competenze e lo sviluppo strategico. 

 



 

 

6. Salute, sicurezza e formazione 
Cantele riconosce nelle proprie persone uno degli elementi fondamentali per la crescita e la 

continuità aziendale. Per questo motivo promuove un ambiente di lavoro fondato sul rispetto, sulla 

valorizzazione delle competenze e sul coinvolgimento attivo dei collaboratori nelle attività e negli 

obiettivi dell’impresa. 

L’azienda considera la formazione un fattore strategico per lo sviluppo professionale delle persone e 

per il miglioramento continuo delle performance organizzative. Attraverso percorsi di aggiornamento 

tecnico, normativo e gestionale, Cantele sostiene la crescita delle competenze necessarie ad 

affrontare le evoluzioni del settore vitivinicolo e le nuove sfide legate alla sostenibilità. 

Particolare attenzione viene inoltre dedicata alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro, attraverso attività di prevenzione, informazione e formazione finalizzate a garantire condizioni 

operative adeguate e a diffondere una cultura della sicurezza condivisa a tutti i livelli 

dell’organizzazione. 

L’impegno verso il benessere delle persone si traduce anche nell’adozione di strumenti e iniziative di 

welfare aziendale orientati a favorire l’equilibrio tra vita professionale e vita privata, il benessere 

organizzativo e la qualità dell’esperienza lavorativa. 

Cantele promuove inoltre un contesto professionale inclusivo, basato sul rispetto delle diversità, sulla 

valorizzazione delle capacità individuali e sulle pari opportunità. L’azienda si impegna a garantire 

processi gestionali improntati all’equità e alla non discriminazione, favorendo un clima aziendale 

positivo e collaborativo. 

Attraverso il dialogo costante con i collaboratori e il coinvolgimento delle diverse funzioni aziendali, 

Cantele intende consolidare una cultura organizzativa partecipativa, capace di generare valore per le 

persone e contribuire allo sviluppo sostenibile dell’impresa nel lungo periodo. 

 



 

 

7. Relazione con il territorio e con la comunità locale  
 

Attraverso il supporto a iniziative e progetti locali, la cantina Cantele si impegna a generare valore, 

benessere e crescita economica per tutto il territorio salentino.  

Cantele promuove da sempre l'identità del proprio territorio, valorizzando la cultura vitivinicola e 

sostenendo iniziative sociali, culturali e turistiche. Da anni l'azienda accoglie appassionati e viaggiatori 

per diffondere la cultura del vino attraverso wine tour, degustazioni guidate e percorsi gastronomici 

d'eccellenza. Il cuore di questa ospitalità è il laboratorio sinestetico iSensi, uno spazio d'avanguardia 

progettato per offrire un'esperienza immersiva e multisensoriale. 

Grazie alla partnership con l'Associazione Marevivo, l'azienda scende in campo con interventi tangibili 

per salvaguardare il mare e il litorale, consapevole che custodire il territorio sia il più grande 

investimento per il futuro. Cantele ha trasformato questo valore in azioni concrete, sia a livello locale 

che internazionale. L'azienda ha partecipato attivamente alla pulizia delle spiagge pugliesi di Torre 

Colimena (TA) e Pane e Pomodoro (BA), spingendosi poi fino in Vietnam. Qui, in collaborazione con 

l'organizzazione locale Sai Gon Xanh (attiva dal 2022 nella tutela ambientale), ha preso parte al 

risanamento e alla bonifica dei canali del fiume Saigon a Ho Chi Minh City.   

Custodire la natura significa proteggere i suoi abitanti più piccoli. Per questo Cantele ha partecipato 

a Operation Pollinator, il programma internazionale di Syngenta che da vent'anni salvaguarda gli 

insetti impollinatori nelle zone rurali. Grazie alla semina di specifiche essenze floreali, per la creazione 

di corridoi ecologici e fonti di cibo per api, bombi e farfalle. Un'azione concreta che sposa i principi 

dell'agricoltura sostenibile e include il monitoraggio scientifico della fauna utile locale. 

Da oltre vent’anni, Cantele sostiene l’Associazione Angela Serra per la ricerca sul cancro e l’assistenza 

dei pazienti oncologici con la creazione di due etichette di vino dedicate.  

-AIRC Lecce (Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro), Evento di divulgazione & Informal Dinner,  

è la principale organizzazione non-profit italiana dedicata al finanziamento della ricerca oncologica 

indipendente,  

-Fondazione Ant - Franco Pannuti ETS, Lecce, dedita all'assistenza specialistica domiciliare gratuita 

per i malati di tumore e alla prevenzione oncologica; 

Di seguito alcune delle associazioni principali del settore e altre associazioni, con le quali Cantele 

collabora donando i propri prodotti a scopo didattico, per favorire la cultura del vino e a scopo 

benefico: 

• Consorzio di tutela del Salice Salentino 

• Associazione nazionale Le donne del vino 

• AIS 

• FIS 

• ONAV 

• Divergo 

7.1 Istituti scolastici ed Enti di formazione 
Cantele è in attiva collaborazione con gli Istituti Scolastici del territorio, con organizzazione di stage e 

tirocini ospitati e visite didattiche. 

Il laboratorio iSensi, all’interno della nostra Cantina è sede certificata dei corsi WSET organizzati da 

Veni Vidi Vini, la scuola fondata da Enrico Donati, standard riconosciuto a livello mondiale. Nato a 

Londra nel 1969, è oggi presente in oltre 70 Paesi e costituisce la piattaforma educativa più autorevole 

per chi desidera intraprendere un percorso nel mondo del vino e dei distillati. 



 

 

8. Investimenti e obiettivi futuri per la sostenibilità  

 
Nell’ultimo biennio, Cantele ha impresso una forte accelerazione alla propria transizione ecologica. 

Questo percorso nasce dalla profonda consapevolezza che la salvaguardia dell'ambiente non sia solo 

un dovere etico, ma la chiave per elevare ulteriormente la qualità dei vini. L'azienda persegue una 

visione in cui la vera innovazione si mette al servizio della tradizione, ottimizzando i processi e 

riducendo l'impronta ecologica della cantina attraverso investimenti mirati in tecnologie green e 

digitalizzazione. Il piano d'azione aziendale si sviluppa lungo quattro pilastri strategici: 

1. L’avanguardia nei processi: Automazione e Controllo di precisione 

La ricerca di una qualità millimetrica ha guidato Cantele verso la digitalizzazione dei processi. 

Attraverso l'adozione di sensori di ultima generazione e algoritmi evoluti, l'azienda monitorerà in 

tempo reale le diverse fasi del processo di vinificazione, dalla cinetica delle fermentazioni alla micro-

ossigenazione. Questo sistema centralizzato, accessibile da remoto tramite dispositivi mobili, 

permette di intervenire tempestivamente e con assoluta precisione. L'obiettivo è duplice: 

standardizzare l'eccellenza qualitativa riducendo al minimo i margini d'errore e ottimizzando l'uso 

delle risorse di cantina. 

2. Verso un'economia circolare: Filtrazione ecocompatibile e valorizzazione delle risorse 

L'impegno di Cantele verso modelli produttivi a ciclo chiuso si traduce nell'introduzione di un filtro 

membrane ceramiche con livello di automazione molto evoluto per il trattamento dei sottoprodotti e 

delle fecce. Questa tecnologia consente di perseguire ulteriori traguardi per la sostenibilità aziendale: 

da un lato, si massimizza il recupero di prodotto di alta qualità dai residui di lavorazione delle uve; 

dall'altro, si azzera completamente l'utilizzo delle farine fossili tradizionali. I benefici sono immediati: 

si abbatte drasticamente la produzione di rifiuti speciali e si riducono i relativi costi di gestione. Inoltre, 

l'eliminazione delle polveri sottili derivanti dalla manipolazione delle farine risponde al prioritario 

obiettivo aziendale di tutelare la salute e garantire la massima sicurezza degli operatori sul luogo di 

lavoro. 

3. Indipendenza energetica e sostegno alla transizione energetica locale 

Il 2024 ha segnato una tappa decisiva nella strategia energetica della cantina grazie al potenziamento 

dell'impianto fotovoltaico aziendale, che verrà integrato con sistemi di accumulo ad alta capacità. 

L'obiettivo primario è massimizzare l'autoconsumo energetico dello stabilimento, riducendo il 

prelievo dalla rete elettrica nazionale durante le ore serali e notturne, sfruttando l'energia pulita 

prodotta e stoccata di giorno. Questo investimento non solo riduce i costi operativi e le emissioni di 

gas serra, ma genera un impatto positivo per la collettività: immettendo l'energia in eccedenza nella 

rete, Cantele sostiene attivamente la transizione ecologica del territorio salentino. 

4. Gestione responsabile e tutela della risorsa idrica 

In un territorio storicamente arido come il Salento, l'acqua rappresenta un bene di inestimabile valore. 

Cantele ha fatto propria la sfida della circolarità idrica e ha l’obiettivo di implementare sistemi dedicati 

alla raccolta, al recupero e alla rigenerazione delle acque utilizzate nel ciclo produttivo. In tempi più 

brevi l’obiettivo è quello di dirottare una parte delle acque di risciacquo e di raffreddamento 

dell’impianto di imbottigliamento verso usi di cantina diversi. Ma la sfida più importante sarà quella 

del recupero delle acque reflue depurate, oggi destinate alla pubblica fognatura, per usi agricoli e 

l'irrigazione delle aree verdi aziendali, preservando le risorse idriche locali per il futuro del territorio. 

 

Per Cantele, la sostenibilità è una sfida quotidiana guidata dall'amore per il territorio, sintetizzata nel 

valore aziendale: “Salvaguardare la natura significa difendere la nostra stessa bellezza”. 
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